
Alla vigilia dell’assemblea dei
soci della Fiera di Pordenone,
che sarà chiamata a rinnovare
gli organi dirigenti, la soluzio-
ne di un presidente dimezzato
crea malumori. L’intesa, che
prevede un mandato a metà
per l’uscente Alvaro Cardin, di
fatto certifica una società affi-
data nelle mani
dell’amministrato-
re delegato, Ales-
sandro Zanetti, uo-
mo di fiducia del
presidente della
Provincia, Alessan-
dro Ciriani, che go-
de anche della sti-
ma del sindaco,
Claudio Pedrotti.

La coabitazione
negli ultimi anni è
avvenuta senza
grosse scosse, ma
ora il mezzo rinno-
vamento che si realizzerà tra
due anni e mezzo, rafforza Za-
netti a scapito di Cardin, che
ha già indicato la sua via
d’uscita.

Così alcuni soci della Fiera -
Provincia, Comune, Camera
di Commercio e Provincia di
Udine - si chiedono se non era

meglio seguire l’indicazione
data un mese fa da Ciriani, ov-
vero tagliare il consiglio di am-
ministrazione (30 mila euro
per il presidente, 6 mila euro a
testa ai consiglieri) e lasciare la
gestione nelle mani dell’ammi-
nistratore delegato, con l’as-
semblea chiamata a indicare

le linee strategi-
che.

Il Comune ha
opposto il fatto
che la modifica sta-
tutaria richiedeva
tempo, un’opposi-
zione che, stando
ai si dice, masche-
ra il consenso del
sindaco all’opera-
zione amministra-
tore unico che po-
liticamente, in
questo momento,
non riusciva a rea-

lizzare senza la rottura con l’al-
leato Vivo Pordenone. Così tut-
to è rinviato a tra due anni e
mezzo, salvo un’accelerazione
che potrebbe essere ancora
impressa. Sta di fatto, però,
che nel frattempo indennità e
gettoni di presenza continua-
no a essere elargiti.  (ste.pol.)

di Martina Milia

Ha 36 anni ed è una donna.
L’identikit del nuovo
“ispettore” dell’Ater che per un
anno avrà il compito di control-
lare lo stato delle case popolari
– fuori, ma anche dentro –
spiazza chi si aspettava che sa-
rebbe stato scelto “Rambo” per
contrastare inciviltà e danni al
patrimonio pubblico. A vincere
il concorso bandito dall’agen-
zia, invece, è stata Barbara De
Filippi, 36 anni, di Porcia.
I migliori. Nella graduatoria –
una trentina i candidati che
hanno sostenuto il colloquio
sui 50 che hanno partecipato –
non mancano amministratori
in carica ed ex. Al secondo po-
sto, infatti, ecco Valter Gardo-
nio di Cordenons, assessore le-
ghista della giunta Ongaro.
«Non si può dire che non abbia-
mo dato prova di trasparenza»
sottolinea il presidente Claudio
Serafini. Al terzo posto la foto-
grafa pordenonese Assunta Ro-
mor e, a seguire, Claudio Cam-
pello, Giandomenico Caprano
e Rudi Manlio De Zorzi, ex sin-
daco di Andreis.
Il concorso. «Siamo arrivati alla
fine di un percorso travagliato
– dice il presidente – perché a
dicembre abbiamo annullato
la prima selezione e poi nella
riapertura del bando c’è stato
un ricorso che ci ha portato a
riammettere ai colloqui sette
persone. Sono comunque mol-
to soddisfatto del lavoro svolto
dagli uffici. Tenevo a questa
nuova figura perché darà un
servizio migliore agli inquilini
che si comportano bene, che
sono la maggioranza. Inoltre i
nostri uffici saranno alleggeriti
da un compito delicato: verifi-

care le tante segnalazioni che
arrivano dai palazzi Ater».

La vigilanza. La nuova ispet-
trice avrà il compito di dare ri-
scontro alle segnalazioni degli
inquilini rispetto a violazioni
delle regole civili di convivenza
ma anche alla trasgressione di
normative. Tra le mansioni as-
segnate anche la vigilanza in-
terna agli appartamenti, qualo-
ra ci siano i presupposti. E’
chiaro che Ater non può pre-
sentarsi a casa degli inquilini e
pretendere di entrare, ma può
chiedere un appuntamento
con i condomini attraverso una
lettera preliminare di avviso.
Il patrimonio. La sfida per
l’ispettrice fresca di nomina – il
presidente l’ha incontrata nei
giorni scorsi – è importante
considerato che il contratto du-
rerà un anno e che i palazzi da
visitare, sulla carta, sono 400.
«Intanto partiamo con questa
unità e vediamo come andrà –
analizza Serafini -. Tra un an-
no, se i risultati saranno quelli
che ci auguriamo, l’ufficio po-
trebbe essere anche potenzia-
to». In questo caso l’agenzia at-
tingerà alla graduatoria del con-
corso.
L’incognita. E’ quella della rifor-
ma che la Regione ha in cantie-
re. Ieri la Cisl, con il segretario
Renato Pizzolitto, ha benedet-
to la proposta di un commissa-
rio unico per le cinque Ater. La
bozza della Regione illustrata
alle agenzie, però, prevede an-
che la possibilità di nominare 5
sub commissari tecnici, uno
per agenzia. E’ da vedere, però,
se per “tecnici” si intendano i
dirigenti già in servizio oppure
no. La discussione interna ai
partiti è accesa.
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Fiera, il presidente “dimezzato”
crea malumori tra gli azionisti
Svuotato di ruolo, Cardin viene di fatto rimpiazzato da Zanetti senza che ci sia un taglio dei costi
Rispunta l’idea di procedere con l’amministratore unico attraverso la revisione dello statuto

VERIFICHE NEGLI APPARTAMENTI ATER

Case popolari, scelta l’ispettrice
E’ Barbara De Filippi, 36 anni, di Porcia. Ha sconfitto un assessore

IN BREVE

Alvaro Cardin

E’ stata l’area più affollata
all’interno dell’ultima edizio-
ne di Fiera del Radioamatore e
ha suscitato un forte interesse
da parte del pubblico di giova-
ni e giovanissimi appassionati
di informatica.

Si tratta di Linux Arena, un
luogo di incontro e informa-
zione, organizzato e gestito da
parte dei sostenitori del siste-
ma operativo libero Gnu/Li-
nux: un software che rappre-
senta l’incarnazione della filo-
sofia open source, ossia un
metodo di produrre i pro-
grammi basato sulla condivi-
sione e collaborazione tra gli
utenti e che permette un con-
tinuo miglioramento, contrap-
ponendosi così a quello classi-
co commerciale chiuso e cen-
tralizzato.

L’open source nella realtà
quotidiana è molto diffuso:

utilizzano Gnu/Linux la mag-
gior parte degli elettrodome-
stici tecnologici come televiso-
ri, videoregistratori, smar-
tphones, tablet.

Grande interesse si è avuto
per la dimostrazione di come
sia possibile grazie all’open
source realizzare con una spe-
sa esigua una lavagna interat-
tiva multimediale utile per la
didattica. Un progetto conte-
nuto nella distribuzione Linux
WiildOs creata principalmen-
te per le scuole, di facile utiliz-
zo ed installabile su compu-
ters anche obsoleti, permet-
tendo così notevoli risparmi
per la pubblica amministra-
zione. Un'altra dimostrazione
che ha entusiasmato il pubbli-
co è stata la progettazione e
stampa di oggetti mediante
delle stampanti 3D autoco-
struite e comandate con sof-

tware open source: tali stru-
menti erano fino a poco tem-
po fa reperibili sul mercato a
costi estremamente elevati.

Il tema della sicurezza infor-
matica è stato affrontato in
modo giocoso con una simpa-
tica competizione di intrusio-
ne in un sistema informatico
creato ad hoc per l’evento. Si è
parlato impropriamente di
hacker, ma non era nulla di
tutto questo. In realtà era un
gioco ed è consistito nel supe-
rare livelli di diversa difficoltà.
Questa esercitazione è stata
pensata per sensibilizzare il
pubblico sui metodi corretti
di protezione delle proprie re-
ti. Inoltre sono state tenute nu-
merose conferenze divulgati-
ve e di approfondimento sul
sistema operativo Gnu/Linux
e la filosofia open source.
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ALLA LINUX ARENA

Sicurezza dei siti, ragazzi a lezione
Dimostrazione sul campo: intrusione didattica in un sistema ad hoc

«Non accetteremo segnalazio-
ni anonime». Il nuovo servizio
controlli dell’Ater non sarà la
Gestapo: «Saranno prese in
considerazione – spiega il pre-
sidente Claudio Serafini – sola-
mente segnalazioni da parte di
chi fornirà le proprie generali-
tà. L’anonimato sarà garanti-
to, ma occorrerà uscire allo
scoperto con l’ente».

Un problema che oggi non
si pone visto che «ne abbiamo
già moltissime e in molti casi
abbiamo coinvolto i carabinie-
ri, con cui c’è un’ottima colla-
borazione». Così è stato indivi-
duato un inquilino uccellatore
che ha popolato lo scantinato
con 400 gabbie, «con conse-
guenze facilmente immagina-
bili per i coinquilini», ma non
mancano nemmeno «viavai
strani, luci accese la notte, stra-
no passaggio di auto. Tutti ele-
menti che i carabinieri verifica-
no e che servono a tenere lon-
tane dai nostri palazzi situazio-
ni al limite della legalità». La
scelta di avere un ispettore che
si occupi solo delle verifiche –
nei limiti di legge visto che non
si tratta di un ufficiale di poli-
zia giudiziaria – va nella dire-
zione «di favorire le tante per-
sone per bene che vivono nei
nostri stabili e nel salvaguarda-
re il patrimonio. Le case popo-
lari non devono più essere
considerate ghetti».  (m.m.)
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«Dalle gabbie
negli scantinati
a strani viavai»

CIRCOSCRIZIONI

Alla Sud si parla
di sicurezza
■■ Gli assessori del
Comune di Pordenone
Flavio Moro e Bruno Zille
presenteranno il progetto
“Comunità Protagonista” ai
membri della Circoscrizione
Sud convocati per questo
giovedì, 10 maggio, con
inizio alle 20 nella sede di
Via Pirandello. Inoltre si
discuterà di strutture
pedonali e ciclabili, della
manutenzione del manto
stradale in Via Goldoni,
dell’apertura di uno
sportello di “Poste Italiane”
e del divieto di far musica nel
centro sportivo nelle ore
notturne.

ENERGIA

Tavolo tecnico
sulla domotica
■■ “Efficienza energetica in
condominio con impianto di
riscaldamento
centralizzato”. Questo il
titolo del tavolo tecnico
riservato agli amministratori
di condominio organizzato
da domotecnica, divisione
condomini, con il sostegno
della Provincia di
Pordenone e il patrocinio di
Anaci e Adiconsum locali e
nazionali che si terrà domani
alle 10 presso la sala
consiliare del palazzo della
Provincia in corso Garibaldi
a Pordenone. Un tema
quantomai attuale in ujn
momento in cui il risparmio
è fondamentale.
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